
sapevano bene che intorno al-
la ditta lametina si muovono
alcuni affiliati alla famiglia

a requisire, quasi fossero dei
feudatari, interi carichi di
inerti depositati nei magazzi-

deciso di intervenire, sottopo-
nendolitutti afermo dipolizia
giudiziaria.

Gennarino De Fazio (Uilpa) dopo il ritrovamento di due cellulari a due detenuti in carcere sollecita il Ministero

«Oggi il telefonino, un domani forse qualche arma»
«FINGERE meraviglia di fronte a
ciò è e sarebbe perfettamente ipo-
crita. Anzi c'è un interrogativo
molto inquietante da porsi: se pos-
sono penetrare telefoni cellulari e
carica-batterie, cos'altro potrebbe
essere introdotto? Droga? Armi?».
Lo afferma in una nota Gennarino
De Fazio, delladirezione nazionale
della Uilpa-Penitenziari, circa il ri-
trovamento di due telefoni cellula-
ri nel carcere di Vibo Valentia, il
quale difende a spada tratta il per-
sonale della polizia penitenziaria:
«Se il sistema carceri in qualche
misura regge ancora, nonostante
tutto, è solo grazie al diuturno pro-
digarsi degli operatori, in primis
quelli della Polizia penitenziaria a
cui va il riconoscimento ed il plau-
so della Uilpa Penitenziari per la
brillante operazione, anche di in-
telligence, che ha permesso il ritro-
vamento dei telefoni cellulari e dei
carica-batteria che, evidentemen-
te, permettevano ai reclusi, o alme-
no adalcuni di loro, dimantenere i

contatti con l’esterno al di fuori di
qualsiasi filtro vanificando, di fat-
to, una tra le funzioni fondamenta-
li della pena».

IL sindacalista ha ricordato co-
me da mesi denunci in ogni sede e
con ogni legittimo strumento «i
mali del sistema determinati in
questa fase storica soprattutto (ma
non solo) dall’eccezionale sovrap-
popolamento degli istituti peni-
tenziari acui si contrapponeunal-
trettanto eccezionale sottodimen-
sionamento della Polizia peniten-
ziaria, tuttavia su questi temi si
continua a registrare la pressoché
totale indifferenza, al di là di ogni
dichiarazione di facciata,del Mini-
stro Alfano è l’assoluta inefficacia
delle pressoché insignificanti mi-
sure adottate dal Capo del Diparti-
mento dell’Amministrazione Peni-
tenziaria e Commissario delegato
all’edilizia carceraria Ionta”».

Lo stesso De Fazio si augura che
non si attenda che succeda l’irrepa -
rabile prima di iniziare ad occupar-

si seriamente dei problemi peni-
tenziari, anche perché in assenza
di interventi pragmatici, imme-
diati ed efficaci «non ci vuole certo
una profezia per capire che manca
davvero poco prima che accada.
Che in un grande magazzino di
stoccaggio di mate-
riale umano, quali
sono oggigiorno le
carceri italiane, in
cui accedono quoti-
dianamente a vario
titolo centinaia di
persone troppo
spesso sottoposte a
controlli frettolosi e
superficiali per ma-
nifesta insufficien-
za di operatori di Po-
lizia penitenziaria ed inesistenza
di adeguata strumentazione tec-
nologica, possano essere introdot-
ti in maniera fraudolenta oggetti
non consentiti non solo sta nel no-
vero delle cose possibili, ma va con-
siderato evento facile e probabile».Gennarino De Fazio

«Servono
più risorse

per la polizia
penitenziaria»

dalità mafiose) in relazio-
ne a due episodi risalenti al

Chirillo, avvenuto il 10 feb-
braio del 2000 a Gizzeria.Il Quotidiano della Calabria
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